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RIASSUNTO 
 
 
 
 
Cindia non indica solo l’aggregato delle due nazioni più popolose del pianeta: è il 

nuovo centro del mondo, dove si decide il futuro dell’umanità.  Dal 2004 la Cina e 

l’India sono diventate le mete predilette degli investimenti delle multinazionali: la 

Cina ha, infatti, superato gli Stati Uniti come destinazione di capitali produttivi, 

mentre l’India li tallona al terzo posto. Con i capitali arrivano anche nuovi posti di 

lavoro, per cui Cindia è la calamita che attrae il grande flusso delle delocalizzazioni 

dai vecchi paesi ricchi. Nell’economia globale, la liberalizzazione del commercio, la 

velocità di comunicazione, la diffusione istantanea delle nuove tecnologie, rendono 

l’immenso bacino di manodopera asiatico vicinissimo ai mercati dei paesi ricchi. 

Vicino perché capace di produrre quello che vogliamo noi, come lo vogliamo noi, e 

consegnarcelo a velocità record e prezzi imbattibili. 

Per l’economia dei membri dell’Unione Europea, l’India rappresenta un misto di 

sfide e opportunità. Le prime derivano dalla crescente capacità indiana di produrre a 

bassi costi un’ampia varietà di prodotti. Le seconde sono legate agli sbocchi di 

mercato già da ora, e ancora più in futuro, di sicura rilevanza per le produzioni 

europee. La volontà espressa dall’Unione Europea e dall’India negli ultimi summit e i 

segnali manifestati dalle risoluzioni del parlamento europeo, dimostrano che il 

rafforzamento della cooperazione tra questi due giganti può solo essere di 

giovamento alle loro economie. 

L’Europa è il principale partner commerciale della Cina dal 2006 e la Cina è il 

secondo partner commerciale dell’Europa dal 2007. L’UE si è sempre impegnata 

nella promozione di un commercio libero ed equo e nella graduale integrazione della 

Cina sulla scena economica mondiale come partner responsabile e affidabile. 

Tuttavia, l’applicazione di norme eque e prevedibili a disciplina dell’accesso ai 

mercati cinesi riveste un carattere fondamentale affinché gli operatori europei 
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abbiano una percezione positiva delle relazioni commerciali con la Cina e del suo 

ruolo di partner commerciale responsabile. 

I governi europei hanno in corso ormai da molti anni un complesso negoziato per 

l’adesione della Turchia all’Unione Europea. La Repubblica Turca è un paese situato 

in un’area strategica del pianeta, la cui posizione geopolitica, il peso demografico e il 

potenziale economico ne fanno un possibile partner dell’Europa. Molti economisti 

ritengono che l’attuale struttura di bilancio dell’Unione Europea non sia adatta a un 

rapporto economico con la Turchia che vada oltre la semplice area di libero scambio 

sulla base di omogenei standard di libertà e democrazia, essendo, quella turca, 

un’economia arcaica e sottosviluppata. Il costo dell’adesione turca all’Unione 

Europea sarebbe estremamente elevato, poiché la Turchia, per la povertà delle sue 

regioni, diventerebbe il primo beneficiario dei fondi strutturali europei. Tuttavia le 

conclusioni della Commissione Indipendente sulla Turchia, pubblicate nel 2009, 

sottolineano che i reciproci vantaggi economici di una convergenza Turchia – UE, il 

volume degli scambi commerciali, la molteplicità dei rapporti economici ed il 

potenziale di crescita della Turchia, sono tutti elementi che spingono  per la sua 

integrazione.   
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